
Pier Ferdinando
Casini
«Il testo è
migliorato
e questo è anche

un nostro successo.
Si può fare anche a
settembre, ma questo è un
altro discorso».

Maurizio
Gasparri
«Va apprezzato lo
sforzo del
ministro Alfano di

trovare un punto d'accordo
tra le esigenze investigative
e di sicurezza e quelle di
tutela della privacy».

I
finiani esultano e i berluscones
pure, ma il Cavaliere canta fuo-
ri dal coro. E senza curarsi trop-
po dell'accordo tra Giulia Bon-
giorno e il fedelissimo Angeli-

no Alfano, e a costo di far leggere le
proprie dichiarazioni come sonore
bacchettate sulle dita del Guardasi-
gilli, fa sapere che il nuovo testo sul-
le intercettazione non gli piace pro-
prio. Perché, sostiene, lascerà la si-
tuazione “pressappoco” come quel-
la attuale, non consentirà di
“parlare liberamente al telefono” e
l'Italia continuerà a non essere “un
Paese davvero civile”. Gioco delle
parti, come sostengono i democrati-
ci? Dal Pd si intravede il rischio che
il Pdl trovi la quadra fingendo di al-
lentare un bavaglio che nella realtà
permane. Berlusconi, in ogni caso,
tiene il punto per confermare al suo
popolo il disgusto del capo per le me-
diazioni della politica. “A Milanello
mi diverto, a Roma mi dispiaccio”,
si è lamentato ieri durante l'incon-
tro con la squadra rossonera. Il me-
todo è sempre lo stesso: i suoi cerca-
no le intese per ridurre il danno - il
nuovo testo “è l'unico punto di arri-
vo possibile”, sottolinea Alfano – Sil-
vio dà loro un privato via libera, poi
spara pubblicamente ad alzo zero.
Ma il bluff è evidente: se fosse stato
conseguente con l'insoddisfazione
che declama, il premier avrebbe po-
tuto stoppare le trattative con i finia-
ni, puntare al braccio di ferro con
l'opposizione e con le resistenze
sempre più estese contro la legge an-
ti intercettazioni. La paura di perde-
re la partita, però, gli ha consigliato
una strada diversa e tutta politica.
Dalla quale, però, cerca di smarcarsi
con il metodo che ritiene più effica-
ce per la sua immagine: quello dell'
antipolitica che punta a lasciare a Fi-
ni la bandiera del vecchio sistema
partitocratico. ''La battaglia sulle in-

tercettazioni – attacca - porta fuori
il difetto della nostra democrazia co-
struita con un'architettura costitu-
zionale non in grado di produrre in-
terventi di ammodernamento e de-
mocraticizzazione''.

La Costituzione ancora sotto tiro,
quindi, la stessa che gli legherebbe
le mani. Berlusconi la prende di mi-

ra a ripetizione, mentre mostra
sdegno per lo “scandalo assoluto
di un privato che, senza aver com-
messo reati, può venire registrato
e vedere poi le sue conversazioni
su un giornale''. Le accuse alla Con-
sulta e alle toghe, infine. ''Queste
leggi – rincara - non piacciono a
certi signori della magistratura di
sinistra che le impugnano davanti
alla Corte Costituzionale compo-
sta a sua volta da undici giudici di

sinistra e il popolo non conta più
niente”. Berlusconi, in realtà, è in-
certo sulla strada politica da im-
boccare. Agosto gli consentirà una
pausa di riflessione, ma l'autunno
è alle porte e i sondaggi non mieto-
no rose e fiori. Secondo Ipr Marke-
ting la fiducia degli italiani nel pre-
sidente del Consiglio è scesa al
39%., il punto più basso dall'inizio
della legislatura. In calo anche il
consenso del governo, del Pdl e
perfino della Lega, nel quadro di
un deficit di credibilità che riguar-
da anche l'opposizione.

L'incertezza del premier dipen-
de anche dall'incognita Bossi. Ber-
lusconi non perde occasione per
dare atto alla Lega di supportare il
governo in modo “leale e costrutti-
vo" e per lodare i suoi ministri (ieri
lo ha fatto con Maroni “che entre-
rà nella storia” della lotta alla ma-
fia). Ma la base leghista è in fer-
mento per le inchieste che investo-
no il Pdl. Berlusconi lo sa e ne è
preoccupato, anche se ripete che
non ha alcuna intenzione di molla-
re e che non vede all'orizzonte al-
cun “successore”. A non renderlo
tranquillo anche le incognite della
situazione economica, maschera-
te dietro il solito ottimismo di ma-
niera. “'Siamo fuori dalla crisi”, ha
ripetuto ieri, cercando di riversare
su Bersani l'accusa di “iniettare
pessimismo”. La sentenza nei con-
fronti di Massimo Tartaglia, che il
13 dicembre lo colpì con una sta-
tuetta del Duomo? “Una cosa fuori
da ogni commento, si è visto come
è intervenuta la giustizia...”.

Ancora i giudici, quindi. Per col-
pa loro, e per difendere la propria
sicurezza, il Cavaliere si è privato
perfino del “piacere” di andare al-
la stadio.❖

Niccolò
Ghedini
«Il ministro Alfano
con grande
capacità ha saputo

tenere conto delle diverse
indicazioni emerse
prospettando una eccellente
sintesi di un lungo lavoro».

Ridurre il danno

HANNODETTO

Anm: bene le modifiche
ora si intervenga
per tutelare le indagini

«La Carta non consente
di produrre interventi
di ammodernamento»

«È veramente garantista chi
mette incamponormecheren-

danodifficilecondannareuninnocen-
teenonchiproponeedifende, anche
offendendo la Costituzione italiana,
leggi che rendanodifficile condanna-
re un possibile colpevole».

LodiceAlessandroMaran,vicepre-
sidente dei deputati del Pd commen-
tando le dichiarazioni del presidente
del Consiglioi. «Berlusconi non è né
un garantista, nè un riformatore, né
tantomenouno che abbia a cuore in-
terventi di ammodernamento e de-
mocratizzazione».

“'PrendiamoattodicomeilGover-
no,con l'emendamento sulla cosiddetta
udienza filtro, abbia recepito sostanzial-
menteun'istanza avanzata fin dall'inizio
dall'Anm.Adessosimettanodapartetut-
tequelledisposizionicontenuteneldise-
gno di legge che limitano l'utilizzo dello
strumentoinvestigativodelleintercetta-
zioni, come quelle che prevedono la
competenzadel tribunalecollegialeche
produrranno effetti devastanti sul fun-
zionamento degli uffici giudiziari”. È la
valutazionedelpresidentedell' Associa-
zione Nazionale Magistrati, Luca Pala-
mara,apropositodellenovitàintervenu-
te a proposito del testo sulle intercetta-
zioni indiscussioneincommissionegiu-
stizia alla Camera. «Fortemente critica»
anche la posizione dei consiglieri del
Csm che ribadisce la preoccupazione
che ci sia una «forte limitazione dello
strumento d'indagine». Il nuovo giudi-
zio è stato messo nero su bianco in un
nuovo parere approvato dalla Sesta
CommissionediPalazzodeiMarescialli.

Il caso

In privato si accorda
con Alfano ma poi
spara ad alzo zero

Maran: il premier offende
la Costituzione

Attacco alla Costituzione

PD: IL PREMIER INAULA SU P3
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AnnaFinocchiaro:«Èpiù impor-
tante che Berlusconi riferisca in
Senato» sulle vicende che han-
no coinvolto il governo «rispet-
toadunaeventualemozionedi
sfiducia come su Caliendo»

Deputati del Pdl precettati per
la prima settimana di agosto
nell'aula di Montecitorio. Un
smsdelcapogruppoCicchittori-
corda le «importanti votazioni
in programma».

P
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MAGISTRATI

PARLANDO

DI...

Una base
di confronto

«In attesa di potere leggere il nuovo testo coordinato, l'emendamento alla cronaca
giudiziariarispettoallenormevotateinSenatovasicuramentenelladirezionedell'auspica-
ta udienza-filtro e dello stralcio degli ascolti estranei al contenuto delle indagini». Lo ha
affermato il segretario generale della Fnsi Franco Siddi.

Il premier dà via libera
poi si tira fuori:
«Non cambia nulla»
Berlusconi canta fuori dal coromaha tutta l’aria del bluff
Ha scelto il maleminore: i limiti alle indagini comunque restano
Nei sondaggi è aiminimi.Ma lui dice: «Non vedo successori»

Il retroscena
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